Pollini - Piante utili e dannose all’uomo inquinamento indoor e outdoor
Le piogge, quasi ininterrotte, che hanno caratterizzato l’autunno scorso e l’attuale inverno cagliaritano e dell’hinterland, hanno favorito la maturazione e la moltiplicazione dei Micofiti (o funghi) che immettono le loro spore in atmosfera e la crescita delle piante e di alcune erbe che rilasciano anch’esse nella bioatmosfera i loro pollini che, come le spore fungine, sono responsabili di sensibilizzazioni allergiche.Per quanto riguarda le piante e in particolare le Cupressaceae (una delle poche piante che in Sardegna pollina da fine Dicembre a fine Marzo), quest’anno hanno immesso in atmosfera un enorme quantità di pollini che ha raggiunto, per metro cubo d’aria, percentuali elevatissime in grado di scatenare nei soggetti predisposti e sensibilizzati gravi manifestazioni di tipo allergico che hanno interessato prevalentemente le congiuntive oculari, il naso, quindi salve di starnuti e fastidioso prurito oculare e talvolta accompagnati da disturbi di tipo respiratorio. Giova ricordare che in Italia l’allergia ai pollini di Cipresso è stata definita abbastanza di recente. E’ stato un gruppo di studiosi (facenti capo a 23 centri distribuiti logisticamente in tutta Italia che ha lavorato per anni e di cui faceva parte anche la stazione di rilevamento Aerobiologica installata nel tetto dell’Azienda Ospedaliera Giuseppe Brotzu dell’Ospedale San Michele di Cagliari) a sancire, in maniera inequivocabile, l’allergenicità dei pollini di Cipresso. Per le altre erbe (ruderali), qualche polline di Parietaria sp., di Urticaceae e Chenopodiaceae, ma anche spore fungine in particolare di Alternaria sp. e di Cladosporium sp. che sono state individuate al microscopio osservando il nastro dei due apparecchi cattura-pollini installati in posizioni strategiche nella città di Cagliari: uno sul tetto dell’Ospedale San Michele dell’Azienda Ospedaliera Giuseppe Brotzu, l’altro sul tetto del palazzo Comunale di Via Sonnino. Essi catturano i Bioinquinanti per un raggio di 10 Km e permettono di stilare un Bollettino Aerobiologico settimanale che viene trasmesso per posta elettronica a tutte le farmacie di Cagliari e Hinterland (finora 68) e ad alcuni Alberghi. Sulla base dei rilievi meteorologici, aeropollinici e di altri dati raccolti in 16 anni, dal 1990 ad oggi, è possibile prevedere per i prossimi mesi l’arrivo con un pò di ritardo rispetto al periodo in cui appaiono normalmente (ai primi d’Aprile) i pollini delle Graminaceae, che affiancheranno quelli della Parietaria sp. già presenti in atmosfera; seguiranno in Maggio i pollini dell’Olivo et altri. Negli ultimi 10 anni si è avuto in tutto il mondo un notevole incremento delle allergie. I Bioinquinanti come le forfore degli animali domestici (cani e gatti in particolare), i pollini, i micofiti, gli acari et altri, sono aumentate (forse perché gli allergeni sono stati studiati con mezzi più precisi e moderni, quindi non solo con il Prick e il rast ma soprattutto con la verifica nelle abitazioni della presenza di nuovi animali diversi dai cani e dai gatti, ma anche per altri motivi) ma non in quantità tale da giustificare il marcato incremento delle allergie. L’aumento delle allergie è probabilmente legato anche allo stile di vita di noi Occidentali, che non solo è cambiato ma è in continua mutazione. Abbiamo più cani e gatti nelle nostre abitazioni, ma anche come già detto animali esotici e uccelli anche poco conosciuti. Le cifre riportate da una statistica di qualche anno attribuiva agli USA la presenza nelle loro case di 57.000.000 cani, 52.000.000 gatti e 12.000.000 di uccelli, se a questo aggiungiamo ancora i frequenti cambiamenti delle diete, le dimensioni delle famiglie oggi diverse, diversi anche i tipi di abitazione, ecco che emerge un nuovo inquinamento indoor che è un buon amico dell’inquinamento outdoor con cui va “a braccetto”. E’ sufficiente ricordare che nella Bioatmosfera dove noi viviamo sono presenti molti inquinanti, senza fare grande distinzione tra indoor e outdoor, basti pensare alla presenza di fumi, gas, microparticolato (Diesel Exhaust Particles=DEP), monossido di azoto (NO), biossido di azoto (NO2), idrocarburi policiclici aromatici, monossido di carbonio (CO), biossido e triossido di zolfo (SO2 – SO3), formaldeide e Ozono (O2). Tutte queste sostanze, che ho citato e che rappresentano una piccolissima parte delle oltre 2000 presenti nell’Atmosfera, sono quasi certamente le responsabili dello scatenamento di fenomeni immunobiologici che colpiscono l’uomo (è stato dimostrato di recente che anche i cani e i gatti soffrono di allergie come l’uomo...!) coinvolgendone il sistema immunitario e con molte probabilità, a detta di alcuni autorevoli Studiosi, possono coinvolgere anche il genoma che trasmetterà questi insulti per via genetica e quindi ereditariamente queste modifiche che accentuano e favoriscono le sensibilizzazioni allergiche e quindi la comparsa di vere e proprie malattie allergiche. Resta comunque un dato inconfutabile che l’aumento dell’inquinamento dovuto ai numerosi inquinanti in cui noi viviamo, immersi sia nell’outdoor che nell’indoor o in tutti e due assieme contemporaneamente, è fondamentale e determinante per l’aumento delle allergie. Oggi il 20% degli abitanti dell’America, dell’Australia et altre, sono allergopatici, in Italia, in Inghilterra e in altre Nazioni Europee si va dal 20 al 25%. Quali sono i rimedi e come si interviene? Il discorso è complesso e difficile ma credo che rispettando la natura potremo avere sicuramente un miglioramento. Nella progettazione del verde urbano che deve essere ricreativo ed ornamentale, bisognerebbe osservare attentamente le caratteristiche delle piante utilizzate, la loro resistenza alle malattie e l’eventuale presenza di organi produttori di sostanze tossiche che arrecano danno alla salute pubblica. Lo spazio riservato al verde pubblico deve essere rispettato come caratteristiche, come proporzione rispetto alle superfici della città, deve essere considerato alla pari di un bel palazzo, di una strada larga e lunga o di una grande piazza, componenti tutte per definire una città “bella”. In molte città (Tokyo, New York e Milano) viene utilizzato un bellissimo albero ornamentale molto decorativo il Ginkgo biloba di sesso maschile che ha una notevole resistenza all’inquinamento atmosferico e all’aggressione di parassiti quindi si ammala raramente. Per quanto riguarda l’utilizzo delle piante all’interno delle abitazioni è un discorso molto importante perché numerose piante, oltre a costituire un simpatico arredo, sono in grado di migliorare la qualità della vita, di ossigenare l’ambiente, eliminare soprattutto l’anidride carbonica, ma anche di regolare il tasso di umidità, eliminare sostanze come la Formaldeide, lo Xilene, Toluene e Benzene, Ammoniaca, Acetone et altri. Le piante più efficaci e più usate per purificare l’ambiente domestico sono alcune palme, filodendri, ficus, felci, dracena, edera, pothos sanseveria, dieffenbachia, una delle più famose e diffuse è l’areca palmata (Chrysalidocarpus lutescens) originaria delle zone tropicali, molto usata negli appartamenti e negli uffici con ampi corridoi destinati al pubblico. Ho voluto trattare questo argomento perché se da un lato il degrado ambientale costituisce una delle cause più frequenti delle malattie allergiche, dall’altro l’impegno dell’uomo deve essere totale utilizzando tutti i mezzi per ridurre al minimo l’inquinamento indoor, senza perdere di vista quello outdoor perché sono collegati tra loro. Per quanto riguarda l’ambiente indoor giova ricordare che all’interno delle abitazioni, anche se differenti per la disposizione degli ambienti, possiamo individuare molte sostanze derivate dalla combustione. Questi prodotti sono: l’Anidride Solforosa, gli Idrocarburi, il Piombo, il Monossido di Carbonio, i Chetoni, il Monossido d’Azoto e le Aldeidi. Sempre nell’ambiente indoor si possono trovare sostanze gassose di origine animale e vegetale (se sono presenti animali domestici): Monossido di Carbonio, Biossido di Carbonio, Idrogeno Solforato, Biossido d’Azoto, Monossido d’Azoto, Ammoniaca. Un altro argomento da non sottovalutare è quello dovuto al fumo della sigaretta che in fase solida contiene Catrame, Idrocarburi Aromatici che sono cancerogeni e aterogeni; Nicotina stimolante e inibitore; Fenolo e Cresolo cancerogeni e inibenti; ß-Naftilamina, Benzopirene, Ioni Metallici, Indolo, sono tutti cancerogeni. In fase gassosa contiene Monossido di Carbonio, riduzione trasporto e liberazione di O2; Acido Cianidrico, Acetaldeide, Acroleina, Ammoniaca, Formaldeide, Ossido d’Azoto, Nitrosammina, tutte ciliotossiche e irritanti; Idrazina cancerogena. Queste sostanze si liberano dalla sigaretta perché aspirando, nella parte terminale dove è accesa, raggiunge anche i 900°C di temperatura. I fumatori accaniti sono più facilmente colpiti da tutte le conseguenze dell’uso del fumo sopraelencate, ma soprattutto negli ambienti indoor non ventilati, queste sostanze agiscono indisturbate. Per quanto riguarda il fumo passivo è stato dimostrato che anch’esso è dannoso perché causa negli adulti irritazioni congiuntivali, rinofaringiti, congestioni nasali, tosse, cefalea e ostruzione bronchiale. Per coloro che soffrono di malattie respiratorie croniche il fumo ne determina la riacutizzazione, ma è oramai dimostrato che le sostanze cancerogene, presenti nel fumo della sigaretta, sono a rischio sia nel fumo passivo che in quello attivo come da numerosi lavori della Letteratura Mondiale. Nei bambini e nei lattanti può provocare insorgenza di asma o peggiorarne la sintomatologia se il bambino è asmatico. Sempre nei bambini può determinare l’aumentata incidenza di processi infiammatori a carico dell’apparato respiratorio, ma anche otiti.Concludo sostenendo che era opportuno parlare di questo argomento perché se ne parla poco, senza sottovalutare le allergie da pollini di cui conosciamo quasi tutto...! Vita e miracoli, origini, patogenesi, diagnosi, prick test, RAST, terapia con antistaminici e cortisonici et altro, fermo restando che da 100 anni la terapia più efficace è la vaccinazione specifica per via sottocutanea. Un consiglio infine alle giovani, pallide e deboluccie mammine, fresche puerpere, che portano a spasso per la città il neonato in carrozzella (in alcune città del Nord Europa usano le gerle che si sono dimostrate più adatte a ridurre i danni degli inquinanti della Bioatmosfera) attraversando in una città come Cagliari, strade trafficatissime come Via Alghero, Via Paoli, Via Grazia Deledda et altre, che costituiscono il cuore dell’inquinamento atmosferico della città di Cagliari ricco di sostanze dannose che parte dal basso, ma per variazioni di temperatura tende a sollevarsi dal suolo e noi le inaliamo, ma le inala anche il bambino. Una verifica del danno che arrecano gli inquinanti è documentato anche dall’erosione che si può osservare alle basi di alcuni palazzi o piccole case che sono tinte di nero. Non bisogna quindi portare i bambini in queste zone, soprattutto nelle ore di traffico perché possono subire danni a carico dell’apparato respiratorio caratterizzati inizialmente da tosse, poi da una bronchitina, fino ad arrivare talvolta a vere e proprie crisi di asma bronchiale. Non posso sottacere infine una situazione allucinante legata all’abitudine che oggi hanno i giovani di circolare con i pantaloni sfrangiati sostituendosi agli operatori ecologici del comune di Cagliari, avendo in cambio una buona raccolta di immondizie che trasferiscono nella loro auto, nei mezzi di trasporto, nei bar, nei negozi, nei supermercati et altri, ma soprattutto in casa, sono contenuti nelle polveri delle strade un numero pauroso di inquinanti e di particelle nocive o tossiche e talvolta anche parassiti, microbi e virus che sono pericolosissimi perché alcuni di essi resistono per ore nell’ambiente esterno.
